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PIANO NAZIONALE DI PREVENZIONE 2020-2025 

“Insieme di politiche, programmi e pratiche che integrano la prevenzione dai 

rischi per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro con la promozione delle  

azioni di prevenzione di danni acuti e cronici a favore di un più 

ampio  benessere del lavoratore” 

Total Worker Health   

INTERSETTORIALITÀ E SALUTE IN TUTTE LE POLITICHE (ONE HEALTH) 

Si basa sul riconoscimento della salute quale  processo complesso e dinamico che implica 

interdipendenza  tra fattori e determinanti personali, socioeconomici e ambientali.  

Ne discende quindi una corresponsabilità da parte di tutti i settori  le cui politiche, a vario titolo, 

hanno impatto su tali determinanti (Interventi statali, regionali, terzo settore, associazionismo, impresa, 

commercio, mobilità, ricerca, sistema sociale e sanitario, istruzione, ecc.). 
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 hanno caratteristiche uguali per tutte le Regioni;  
 sono vincolanti per tutte le Regioni;  
 vengono monitorati attraverso indicatori (e relativi valori attesi) predefiniti ovvero uguali per tutte le Regioni.  

FINALITÀ:  

rendere attuabili, esigibili e misurabili, i programmi del LEA “Prevenzione collettiva e sanità pubblica”;  

rafforzare il raccordo strategico ed operativo tra il PNP, i nuovi LEA e i Piani di settore affinché convergano, in 
maniera efficiente ed efficace, verso obiettivi comuni;  

diffondere su tutto il territorio nazionale metodologie, modelli e azioni basati su evidenze di costo-efficacia ed 
equità, raccomandazioni e buone pratiche validate e documentate;  

includere all’interno del sistema di monitoraggio dei PRP anche misure di copertura e impatto delle suddette 
azioni/buone pratiche;  

vincolare ed omogeneizzare il sistema di monitoraggio dei PRP, dal momento che le Regioni sono tenute a 
rendicontare, con indicatori uguali per tutte, i PP individuati per quegli Obiettivi.  

PROGRAMMI PREDEFINITI 

Programmi, correlati ad uno o più Obiettivi strategici e linee strategiche del Macro o dei Macro  

obiettivi di riferimento 
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PROGRAMMI PREDEFINITI 

PP1: Scuole che Promuovono Salute  
          PP2: Comunità Attive 

PP3: Luoghi di Lavoro che Promuovono Salute  
          PP4: Dipendenze  

          PP5: Sicurezza negli ambienti di vita  

PP6: Piano mirato di prevenzione  

PP7: Prevenzione in edilizia ed agricoltura  

PP8: Prevenzione del rischio cancerogeno professionale, delle patologie 
professionali dell’apparato  muscolo-scheletrico e del rischio stress correlato al 
lavoro  

PP9: Ambiente, clima e salute  

          PP10: Misure per il contrasto dell’Antimicrobico-Resistenza  
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ll Piano Mirato di Prevenzione rappresenta il nuovo modello di 

intervento attivo che ha l’obiettivo di migliorare l'efficienza 

dell’azione pubblica, coniugando assistenza e vigilanza. 

L’intervento è diretto a supportare/assistere il mondo del lavoro 

e facilitare le aziende ad acquisire conoscenza, a valutare e 

gestire correttamente tutti i rischi e ad organizzare la sicurezza 

aziendale in particolare per le aziende piccole e medie, 

riducendo il peso degli adempimenti formali a favore di 

obiettivi sostanziali di prevenzione. 



Fase di valutazione di efficacia 
•raccolta e diffusione, condivisione di buone pratiche o misure di miglioramento 

•questionario sulla percezione dei rischi 

•Piano di comunicazione e condivisione dei risultati conseguiti. 

Fase preliminare:  
•Realizzazione di un report annuale sull’andamento degli infortuni sul lavoro e delle malattie di origine professionale, con focus sui 

comparti oggetto del Piano Mirato di Prevenzione, in collaborazione con INAIL. 

Fase di assistenza: 
•Coinvolgere le Parti sociali, e datoriali, RSPP e RLS, preposti/dirigenti e medico competente ecc.(Progettazione condivisa 

dell’intervento) 

•Selezionare le aziende da coinvolgere. Seminario di avvio. 

•realizzare informazione e formazione degli operatori 

Fase di vigilanza 
•Predisporre lista di autocontrollo. Autovalutazione delle aziende   

•Divulgazione dei manuali per l’edilizia, l’agricoltura e le aziende (checklist); 

•vigilanza da parte delle ASL sulle aziende coinvolte nell’intervento di prevenzione. In Agricoltura verifica delle misure di sicurezza 

delle macchine, delle attrezzature, verifica dell’idoneità degli alloggi e della regolarità del lavoro con assistenza. 
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STRUMENTI 

Sicurezza_e_regolarità_del_lavoro_nei_cantieri.pdf
Verona_guida_al_lavoro_sicuro_-_checklist_di_autocontrollo_per_le_aziende.pdf
Strumenti_di_supporto_per_valutazione_dei_rischi_nelle_attività_stagionali_in_agricoltura.pdf


STRUMENTI 

Verona_guida_al_lavoro_sicuro_-_checklist_di_autocontrollo_per_cantieri.pdf
Verona_guida_al_lavoro_sicuro_-_checklist_di_autocontrollo_per_le_aziende_agricole.pdf
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